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Roma, 10 giugno 2005

Alle organizzazioni di volontariato promotori e aderenti alla campagna “Il Governo non cambi la legge sul volontariato per Decreto e non ne limiti autonomia e risorse”

Agli aderenti della Consulta nazionale permanente del Volontariato

Agli aderenti della ConVol

Ai soci del forum Permanente del Terzo Settore

Ai Centri di Servizio per il Volontariato

Oggetto:
aggiornamento campagna riforma 266/91 e manifestazione nazionale del 21 giugno 2005 a sostegno delle nostre richieste ai parlamentari e al Governo.

Lo scorso 8 maggio la Consulta nazionale permanente del Volontariato presso il Forum Permanente del terzo Settore e la ConVol si sono incontrate per definire le posizioni da tenere sul percorso riguardante la riforma della legge 266/91 e l’iter parlamentare del DDL C.5736 "Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale", che all’art. 18 (già 17) modifica l’art. 15 della legge 266/91 (legge quadro sul volontariato).

Attualmente il DDL C. 5736 è in discussione nelle Commissioni I e V della Camera dei Deputati. I componenti delle commissioni dovranno presentare emendamenti entro martedì 14 giugno e nei giorni successivi discutere del testo del DDL. Presumibilmente da martedì 21 giugno il testo approvato in Commissione sarà posto all’attenzione e alla discussione dell’aula della Camera. Poi passerà al Senato dove dovrà compiere un medesimo iter in Commissione e in aula.

E’ stato insieme deciso di chiedere ai parlamentari di stralciare l’art. 18 del DDL perché la riforma dei CSV deve essere parte dei cambiamenti complessivi della legge sul volontariato, e contemporaneamente avviare l’iter parlamentare del DDL e dei Progetti di Legge sulla riforma della 266/91 e lì discutere anche di CSV, che comunque dovranno rimanere uno strumento del volontariato, per il suo sviluppo autonomo. Tali richieste, con le adeguate motivazioni sono esplicitate in una lettera inviata ai deputati il 9 giugno che vi alleghiamo in copia.

Ma è chiaro a tutti che occorre, per le motivazioni che ci hanno visto insieme nel sostenere la campagna contro questo modo di cambiare la legge sul volontariato, sostenere al massimo questa richiesta. Sono stati individuate due modalità alle quali vi chiediamo di aderire e di diffondere.

La prima è di realizzare una grande manifestazione a sostegno delle richieste per martedì 21 giugno a Roma a partire dalle ore 12.00 davanti al Parlamento. E’ fondamentale che i parlamentari e l’opinione pubblica attraverso la stampa colga il pensiero del volontariato italiano nel merito e nel metodo di questa riforma. Pertanto invitiamo tutti a partecipare direttamente alla manifestazione, a diffondere l’iniziativa e ad organizzare una cospicua presenza di volontari. L’appuntamento è martedì 21 giugno alle ore 12.00 in piazza Montecitorio a Roma. Nei prossimi giorni forniremo poi maggiori indicazioni logistiche.

La seconda azione di sostegno è quella di rivolgersi localmente ai parlamentari e soprattutto ora ai deputati eletti nei vostri collegi per spiegare la vicenda, informarli delle conseguenze di tale riforma e soprattutto fornire loro il materiale per gli emendamenti a supporto delle nostre richieste: la cancellazione dell’art. 18 del DDL C. 5736 e l’avvio dell’iter parlamentare della riforma della legge 266/91, ricordando che il Governo ha approvato un disegno di legge il 18 marzo 2005 e che in parlamento sono depositati diversi progetti di legge su questo tema (Proposta di  Legge C. 3148 firmatari Mimmo Lucà e Giuseppe Fioroni, presentata alla Camera il 16 settembre 2002 e assegnato alla commissione XII Affari sociali il 14 maggio 2003; Disegno di legge S. 3361 firmatari Marina Magistrelli e Mauro Cavallaio presentato al Senato il 23 marzo 2005). Può essere molto utile consegnare loro, magari anche in incontri pubblici il materiale che riassume le nostre richieste qui allegato. E’ importante per i deputati che questo avvenga entro il 21 giugno e per i senatori entro l’inizio del mese di luglio 2005.

A queste si aggiunge la continuazione della raccolta di adesioni alla campagna nazionale e l’invio dei fax alle istituzioni e si aggiungono tutte le iniziative locali che aiutano a diffondere la nostra posizione nell’opinione pubblica, tra le istituzioni locali (Regioni, Province, Comuni, Prefetture) e tra il volontariato e i mondi che lo sostengono. La stampa è uno strumento molto utile.

Infine si è deciso che diviene fondamentale ricostruire un rapporto con le fondazioni di origine bancaria. Infatti già nei mesi scorsi si sono effettuati alcuni incontri a livello nazionale con ACRI tendenti a ricercare un rapporto significativo. Infatti Consulta e ConVol condividono l’importanza di un reciproco riconoscimento e rapporto intenso tra Volontariato e Fondazioni: entrambi i soggetti nascono dalla capacità delle comunità e della società di raccogliere risorse umane ed economiche a sostegno della comunità e del bene comune; entrambi i soggetti stanno compiendo uno sforzo per convergere le proprie energie verso obiettivi che sostengono il bene comune delle comunità locali, divenendo soggetti e attori indispensabili della sussidiarietà, della solidarietà, della responsabilità sociale. E’ da considerare che la destinazione di parte delle risorse dei CSV ai progetti sociali sul territorio si può avviare (cosa già sperimentata) con procedure congiunte dei C.S.V. e dei Co.Ge., così come già indicato nella comunicazione del 22 dicembre 2000 dell’allora Ministra Livia Turco. Lo stralcio dell’art. 18 potrà comunque favorire lo sviluppo di un rapporto sereno fra il Volontariato e le Fondazioni Bancarie, determinando sicuri effetti positivi.

Nel frattempo, come molti di voi sapranno, l’8 giugno il TAR del Lazio ha respinto il ricorso presentato dal Volontariato e dai CSV, dimezzando di fatto le risorse destinate per legge dalle fondazioni di origine bancaria ai Centri di Servizio per il Volontariato. Quindi la proposta contenuta nell’art. 18, dopo questa sentenza ridurrebbe di un altro 50% i fondi ai CSV, giungendo così al 25% della dimensione attuale. Su questa vicenda la Consulta ha emesso oggi un Comunicato stampa che stigmatizza il problema venutosi ora a creare. Probabilmente ora Volontariato e CSV effettueranno ricorso al Consiglio di Stato. Infatti le motivazioni di questa sentenza sono in contraddizione con l’ordinanza del Consiglio di Stato che nel settembre 2001 aveva confermato la sospensiva del TAR affermando che “emergono elementi che inducono ad una ragionevole previsione di accoglimento del ricorso di primo grado, in particolare per quanto attiene alla violazione dell’art. 3 comma 3 del DLgs n. 153/99 e dell’art. 15 legge 266/91”.

Ringraziandovi per l’attenzione e la collaborazione, vi chiediamo di impegnarvi il più possibile nei prossimi giorni in merito alle due azioni proposte e di diffonderle in modo che la partecipazione all’iniziativa del 21 giugno e la consapevolezza dei parlamentari su questi temi sia massima.
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Piergiorgio Licheri




Luigi Bulleri

Presidente ConVol

        Coordinatore Consulta nazionale permanete Volontariato

la segreteria della Consulta nazionale Volontariato 

Primo di Blasio, Mauro Gianelli, Marco Granelli, Guido Memo

Per comunicazioni:

Via di Pietra 84 - 00186 Roma   tel.: 06 69799645   fax 06 69923600   E-mail: forum@forumterzosettore.it
Luigi Bulleri, referente Consulta nazionale volontariato tel. 3394354128

Piergiorgio Licheri, Presidente ConVol tel. 0647481244 - 0583954269 

Marco Granelli, responsabile segreteria della Consulta nazionale volontariato tel. 3939261200 
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